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L A P O L V E U i E l ì A D E L L ' E U E O P A - (Articolo dei gen. Stefano Tllrr) 
, Siamo lieti di potot oiFriro ai lettori quosl» 

' itiletaBBaiite articolo doli' illustro generalo 
Stetano Tlrr. Lo dobbiamo al collega Eo-
berto Fava a oui è stato inviato e clie co 
lo bà favorito nella ttadusione italiana. 

L» quntione cretese 
Uoa polveriera divonta porioolosa do-

' pr'at'otto qnando am pa«saote vi intro 
duce delle mmaie aaa-jse.' Vi penisola 
baloaniaa minaoola la pace' otirof^a 
quando i diplomatioi la minano «al loro 

>!i IsToro. '• 
L'ÀsBOmbleà nazionale cretese ' ha 

proiilamato l'anione bell'isola alla Qre-
oia, Nessuno ne è rimasto sorpreso, nes-

' ŝ iDO se D' Ì Inquietato, visto obe 1 di-
plomatìoi s'astengono dallo sfrattare in 
nn senso tpeuiale questa fase d'evoln-
2Ìon«< I tnro^l non hanno l'abitudine 
di' riYaltarsi cóntro la potenza del 
Kiamet 

Tatto al più il Sultano potrobbe au 
'.'.{to'IffiaraTlgliarsi che il suo grande a-

. mico, l'imperatore Onglleimo, non si 
sia aiiaontnntato de' suoi clamorosi suo-
«essi di Taugeri e di Napoli o che ab­
bia stimato atlledifàre anche una pio-
«Ola esoarsioae a Oorfb per incontrarvi 
ano cognato, il l'è di Qreata, proprio 
alla viglila' dèi colpo di Statò dei dre 
tesi. 

Dal resto, questo colpo di Stato non 
ha Dalla d'inatteso. I cretesi hanno se-
gaito l'osen^pio dei rumeui a del bul­
gari. Bui hanno condottò a termina ciò 
eìie la diplomazia aveva iniziato con 
p.ii 0 menù baona fede e lasciata so 
speso per làtiiilèi; sb'qdal) .sBcandi Stà.l 

l^oi vediamo obntinnarsi ,ttiia evo>a-
xlono storica che ha g>ìt '̂r'evaìso a più 
riprese sai calcoli incunfessiiti di taluni 
diplomatici molto potenti, ma talora 
pMo perspicaci. 

Uit.po' dii storia 
li trattato di Parigi del' 1856-aveva 

staliittto ohe la Valaobia e la Moldavia 
dovessero restare separate, governate 
da due ospodari. Per qaale ragione t 
3i dredeva forse ohe una tale separa' 
lioue potrebbe'an giorno facilitare alla 
^ s s i a e all'Austria la spartizione della... 

'nOunmenìa? Per buona sorte, i rumeni 
ooA'Ooiioscevana il famosq bberum vélo 
dei polacchi. Essi seppero- nnirsi, >il 

, •'''.'coionnallo Cuza fu eletto tanto a 6a-
sarest che a Jassy e la diplomazia se 
ne stette quieta. 

ITel 1866 i rumeni affermarono di 
finovo la loro riunione eleggendo il 

.'principe Cario di Uobenzollera. L'ÀUr 
stria non era troppa contenta. Ma il 

' prlneipe non : so ne inquietò punto. Egli 
l i portò ne! 'suo paese sopra un battello 

. austriaco, senza che il capitano avesse 
' ' ' i j sospettato inenomamento ohi egli era 

UBO a tanto'-ohe fn sbarcato a Turnu-
ScTCrin in mezzo- alle acclamazi'ini en-

n tasiastiohe di .tutta., nn popolo t ohe era 
'"' andato ad incontrarlo. 

: L'Austri!? véM'|iOiilaHt«.i: < 
D'altra parte,'la questione della Rn- , 

;' menia ha più volte messo alia prova la 
" sagacia del Gabinetto austriaco. Il re 

Federico Guglielmo IV di Prussia oon-
oept un giorno il disegno di offrire il ' 
trono della, Valaobia -ad an aroiducia ] 
austriaco. Egli adduoeva ohe l'Austria 
aveva « la missione di propagare la si-
viltii in Oriento «. ma' pensava nel . 
tempo istesso ehé^élf'mkmébVÌO\'>\ai^i' 
strili alle prese o coi russi o coi turchi 
e l'obbligherebbe ad abbandonare la -
.iSermania alla Prussia.! i 

Il principe, Kraft su Hobenlohe, il ' 
alale racconta qaesto fatto nelle sue 
•ìtaMorie, di cui si à' pubblicato ora il 
secondo volume, aggiunga: 

Fa il conte d'Àrnim, allora ministro 
ài Prussia a'.'Vienna, ohe venne iaca-

riòAto di tale missione. Siooome 
la trovava un po'spinosa, tentò di pas­
sarla al colonnello MantenfTel, che si 
trovava allora {0L'A4strJB,| ima quettV.glì' 
rispose : ' 

— Io mi guarderò bone dal bruciarmi 
la lingua in una slmile faccondal 

Nel 1804, l'̂ Austrìa « stupì 11 mondo 
colla sua ingratitudine » od inviò un 
esercito in Valaohia. La Prussia sfruttò 
questa ingratitudine per méttersi nello 
buone grizie' della Russia e riiìscl a 
stringere coll'impero delio Czai la fa­
mosa amitìé hUule domme Jìtng - tour 
' Dopo gli avvenimenti del 18^9, l'An 
stria tèmo riconciliarsi coll'Ungheria e 
s'occupò dell'unità germanica. ' Ma' non 
òomproso le nuòve idee e nod potè'ele­
varsi all'altezza della sttuaziobe. ' ' 

Ih' Germania, fece un tentativo colla 
convocazione del Gongrosso 'dei pridcipl' 
tedeschi a Franco^rte. Ma trovò, al 

Uiigheria aveva'guadagnato terreno il 
partito, di Dc&k, 

Ht^ l'Austria è sta'a sempre « iu ri-
..tardp.di un'idea e di, un esercito». 
Essa non aoòettò \ bubol ufSci della 
Francia sé' non dopo'bbò l'alloànza fra 
la Prussia e l'Italia'era già Qrmata. 
Ed abbandonò l'idea del pallore tempo­
rale del Papa soltanto noj 1^39, In quel 
momento essa potava 'a'pciora ' formare 
un'altra Triplice ohà' ' probabilmente 
avi-ebbe cangiato faccia all'Europa in 

I un'' senso tutt'atfatto diverso da qdello 
' ch$ noi vediamo ora. Ah, se avesse 
^ ptitat'é prenderle qae^e decisioni noi 
I 18631 Ma' invece ess^ preferì farsi òsn-

dili.tré dalla sua gitale nelio Schlesvrig, 
HqlstbìD e neg'dziare «6n essa il con-

I dp^ainio ohe la oondn<s«, due anni dopo, 
' a'SaSowa. • ''. 

','Appbna la questione tedesca fd ri-' 
sita liei seiAo della. Prussia, il conto 

lora, un avversario formidabile nella'-! dt'Sismarok ripraiié lliut'i'co pt'ano di' 
persona del óbnte .fli- Biimarck. 

' il oonvegno di Gastein e. BismarcK,. 
1 Alla pr imà'WMsra'dl ' OasVein, \\' 
• S agosto 1863, l'i'tap'era|̂ orO F^aticàsoO' 
i Giuseppe non stimò"opportuno.'di met-' 
I tare carte in tavola. Eijbo diversi ab'-
1 boccamenti col"ra di, .prus.sia,. ma non 
I aooonijò al Congresso ohe di sfuggita. 
< Al momento di prendere congedò dal 
, .suo ospite, azzardò ancora queste parole: 
; — Al ora, a rivederci'a Franooforte! 

Da Gastem il re di Prussia si portò 
, a 'Wildbad. Vi era attero' dal re GÌò-
L vanni -di Sassooik; il quale — durante 
T "uìli'à'raro escursione a Badon • Baden — 
' lo persuase ad accettar^ l'inv.ìto a Frai)-
; coforte. 
i Un treno speciale fa tenuto pronto 
I per qaesto viaggio. 

Il conte di : BismEirok -non si tenne 
I par vinto. Egli sventò il piano del-
' l'Austria suo ' tin ra'giona'monto che l i 
principe Kraft za Hohenloho ci rife­
risca in qiiestì 'tèrmini : 

— Se •V.ostra Maestà, »i,^eoa:a Fran­
ooforte — diss'egli.'al sop .sovrano .-r-
io vi accompagnerò,'come loopista,-se 
volete, ma'Oqq dome vostro i primo mi­
nistro, poiché oon oserei più rientrare; 

spingel'e l'Àqstria'versò l'Oriente 

il Trentina e trìestéeoaondè Bismarok 
, l^i;l 1867, io andai al trovare a Bar* 
linai'il- Cancelliere- di -'{erra e gli fétii 
osseì'vàre che — giacché era mancata 
l'ocqiisìone di persegoiin sino„cllai,aae 
la politica dello Skiìt.iiVi'mrz —" 
l-'Austria si' riéoóóilierebbe coll'Unghe-
ria e la situazione òailgerebbe com­
pletamente. ' ' ' 

-Egli non Volle crederlo,' ' 
~ Conosca i miei'.compatrioti — 

i'o libntinaai ; — és^'.si accontente­
ranno d'anà autooomili' àazioijala. 

, — Io sarò sempre per gli uoghe-
rpsi, — fece il conte di - Bismî rok — 
E se voi volete iindare'in Sbrbia a in 
Bosnia.... , :.,- Aj , .,,.; , ,^ 

Io protostai vivtó^tis'!" ' 
• —jOh, non i;s(qgli4iiìi(j ' altri slavi-] Noi 
abbiamo già aàiobé troppi. Ali ^ootra ' 
'^to,"nol aiuteremo gli- alavi del Sud, 
per i^aanto potremo, a tri vendicare la 
toro liberlk, Io credo ^he l'Austria 
s'intenderà cogli itsiiiani aiìcÀe riguardo' 
al Trentino. 
• —f Io non credo che' vi pbssa mai 
essere-un uomo di' Staio dell'Austria 
abbastanza intelligente peir far questo. 

in.questa Prussia ohe avrei .tradita 1 Q)i uomini di Stato austriaci hanno 
E. fece s o t t o i | M | f « l ^ j n a } | ^ e r t ^ . î'̂ mpre lavorato per il i''é<'{H' Prussia.'. 

ilinaWa TinvTto. ' " E' ancora- per mezzo nostro ohe l'I-

M 

'.con cui dee! 
j- Ottenuto qaestc'al'rifcò'subito,; alle 
i 11 della sera) dal conte Beust per co 
' municargli la decisione del re di Prussia. 
j II conte Bsiist feoe osservare che il 
I re Giovanni rimarrebbe àncora una 
,'giornata a Baden-Baden' per far ritor­

nare il re di Prussia su questa deoi-
•ìoae. 

'< —• Sa domani mattina alle 6 — re­
plicò il coqte di Bismarck — il re 
Giovanni e il suo treno speciale sono 

1 anoora qui, io fî ccio venire da Rastatt, 
parola d'onore, un battagliano prussiano 
che occuperà tutto le porte del palazzo 

{.,dfj mio sovrano e non vi lascierà en-
'trare alcun sassone, 

~ Dei soldati prussiani nel grandu­
cato di Baden, in piena pace I! — fo ce 
osservare il conte Beust, — Ma ciò 
sarebbe violare la nontralità della Oer 

,' mania I |, 
— A me- importa ben poco. M'hacno 

già rovinato nn re a "Vienna e a Dresda e 
non tollererò che mi rovinino ancora 
an altro î e 1 

Non sarebbe possibile, una maggiore 
aadàcia , 

La situazione «uropea prima dsl' '66 
, L'Austria aveva ancora in mano, in 

quella partita, tutte le carte buone. 
Quasi tutti 1 princìpi tedeschi erano 
contro la Prussia. L'imperatore Î apo-'' 
leone III era disposto a servire da in-
termediariOifra' l'Ang^iia^^. J,' li'gl'iVv In, 

,' Paf 
talia otterrà il Trentino. Ma essa non 
avrà Trieste, che lo considero come il 
futuro grande porto della Germania' 
sull'Adriatico. " -

La scaltrezza di Bismarck 
Per farmi comprendere la saggezza 

degh .austriaci, il CaocelUore mi rac­
contò anoora quanto segue : 

— Quando, nel 1865, io negoziai a Ga­
stein il trattato di condominio sullo 
Schles\rig-Biolsteip, invitai a colazione-
ll'conte Rochherg. Finito il pasto, com­
prai da lui il ducato di Laaonburg. Lo 
feci per mostrare a quei,, balordi di 
principi tedeschi che l'Attstria era ca­
pace di vendere anche ciò ohe non 
le apparteneva. 

MaoChiavelli avr>>bbe potuto andar a 
scuola dal conte di Bismarck. 

Si sa che la Russia, nel 1870, -.ha 
pagato, e molto largaineote, i servigi 
che la Prussii^ le aveva resi preceden­
temente, G|ò non dispiaceva punta .al 
Caucelliece, il quale teneva assolata­
mente' a spingere l'Austria verso 1' 0 -
i-iente. Il trattato di Santo Stefano fa 
lade'rata. Vivamente appoggiato da lord 
Beaconsfield, Bismarck otteine — mal 
grado le obbiezioni del conte Andr&'sy 
— che la Grande Bulgaria fosse .tagliata 
in tre parti lia Bosnia e l' Ei;zogovina 
furono'concesse all'Anatria-Ungheria e i 
greci ricevettora alcuni compensi nel-
1! Ispiro e la Tess l̂ia} -̂ Ifuî ppp,-, (flette 
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,'JDÌ)' FATALITÀ 
I Raccosto originale italiano 

L'aria infatti era limpida, benché as­
sai frizzante, e il panorama che, a cielo 
sereno, si distende agli occhi di chi 

'<n>'j monta sino alla vetta, menta ben la 
pena d'un po' di fatica e di freddo, 
sema contare il vario e continao ri-
oràarsi ohe fa la vista dell'ossarvatore 

- lungo tutta, l'ascesa dail'Arao del Me -
. lancello al tempio monumentale ohe la 

1̂  pietà dei Bolognesi verso la Madonna 
"•' detta di San Luca erigeva--'iiì'-6ima' al 

i'" monte. 
" ''jPerveaati lassù i polmoni vi si dila-

'" tano per l'ossigeno puro' ohe flaìsoe 
'';'" dall'atmosfera';' vi afintite più rigogliosi 
'.',' e più gai e tàSà^e' con' voìnità il vo­

stra sguardo in qB'el 'dielo d'uà azzurro 
<> tl'iplù Iami90ii|)'e'i;ident8i,''ip, quel piano 

'rSxj'-ìil quei monti d'uB ver'd .̂ che sfuma 
dal più capo dell'edera e del cipresso 

-' ni ĵ iù allegro dei prati. 

E qui si para dinanzi la fertile di­
stesa de' campi intersecati a rigati dal 
corso di più torrenti le cui aqeue, 
dove il soie vi si specchia e riflette, 
sprizzan raggi che sembran fasci di 
gemmo ; e là sorge un monte che sfida 
il cielo per la sua' altezza ; da un lato 
il contrafforte apennìnico ; dall'altro le 
cime nevose dell'Alpi ohe si'confon-
idono col colore 'dell'orizzonte; sotto 
di voi contemplate trslscorrere velo­
cissima e fisohiante la 'vapolpi^ra, se­
gnacolo di civiltà e di, progresso; svi 
fondp intravedete' il tremolio dèlia ma: 
rinà'e talvolta anche qualche, vela 
bianca come ala di cigao, e casali e 
ville e paesi e-oampanili vi, ai rizzan 
dintorno; in una parola alla sommità' 
del monte della Guardia godete quanto 
si può godere di meglio nerposar roc­
chio sulla natura più pittoresca ed 
amena. 

Carlo oramai era gianto 'presso- il 
mentovato Arco del Meloncello e stava 
dqlorosamente pensando a' Buoi cari 
mónti, la cui estrema dimora gli si sa­
rebbe fra poco' mostrata in sulla de­
stra della salita,, allorché ode dietro 

le casa con una tale abilità, cbe la 
linea di demarcazione, tracciata sulla 
carta fra la Grecia e la Turchia, ta­
gliava in due parti la città di Arta. 

I bulgari non vollero rassegnarsi a 
rinianera divisi in tre frazioni. Settai 
anni dopo il Oongresso di Berlino, essi 
fecero, come lo aveva predetto il conte 
Andr&ssy, Il colpo di Stato di Filippo-
poli. 

Serbi, bulgari e greoi 
i .turchi non si'mossero. Furodo 1 serbi 

che'oorsero sopra i bulgari. Questi po-
pifli sono accaniti rivali da oltr» sette' 
secoli. Io sono molto propenso a cre­
dere che il re Mllan aia stato, inoltre, 
incoraggiato da qualche Potenza. 

1 successi dei rumeni e dei bulgari 
non potevano,a menò di eccitate lar­
dare dei greci. < 

•y. Nel 1897, il'colonnello Vassos fece 
la BU,a spedizione in Creta. Si comprese 
tosato ad Atene che si.era andati troppo 
olt̂ rè e si sperava che le Potenze avreb­
bero esercitata una dolce violenza,-ciò 
che avrebbe reso possibile una ritirata 
decente. Ma le- Potenze si limitarono a' 
dare dei buqni consigli e la Grecia do­
vette fare la guerra, per non coprirsi 
di ridicolo. 

La campagna non fu lunga e la Gre­
cia fu battuta, Quanto all'isola di Creta, 
essa fu bensì oooupata da distaccamenti 
di truppe europee, ma divenne ben 
tosto una provìncia turca autonoma 
governata da un'prinolpe reale di Greoia. 

Questa autonomia non pareva affitto 
destinata a-durare in eterno. Essa aveva 
un carattere i troppo equivoco, perché 
pareva il preludia sia dell'annessione, 
da parte della Grecia,. sia ,d'una ocou-
nazione straniera, I cretesi attesero 
^tto anoi.oome i bulgari della Rome­
lia .orientale. , 

La diplomazia ha .ancora siilla, cq-
scienza tutta ^na maltitudine. di que-
Btioni di questa genere,, 

La Macedonia e le Potenze 
Il trattato di Berlino, non, ha ancor-. 

dato .alla Maaedonia né indipeqdenza, 
né autonomia, ma soltanto una promessa' 
di riforme. Una tale promessa é stata 
rinnovata a Mìir;zàt%, ma qanstà^a^fOif 
un po', platqEitcoùlidh hn risi}'to!!à'i)Uè-i 
stione : non ha fatto olle sollevarla 

Tutto il mondo balcanico se ne ' è 
commosso : i bulgari, 1 g^eci, i serbi, 
i turchi e gli albanesi. E' veramente 
strano» che le .Potenze- non siano state 
ancora costrette ad intervenire. 
, Si attribuisce loro, frattanto, il de­
siderio di esservi costrette. Si. insinua 
ohe la Monarchia austro aogarioa, nella 
quale una quindicina'di nazionalità si 
coqbattono con tanto accanimento, prova 
l'ardente desiderio di possedere ancora 
1 feroci arnauti ti i Òomitddjis dina­
mitardi, perché la sua felicità sìa com­
pleta. D'altra p-irte,- non mancano in I-
talia quelli che vorrebbero acquistare 
qualche centinaio di chilometri del 11-
toraie orientale dell'Adriatico, come se 
l'Italia non avesse abbastanza coste ma­
rittime. 

La fantasia di taluni giornalisti si 
spinge, fino ad immaginare ohe l'Inghil­
terra voglia profittare - degli imbarazzi-
delia Russia per prendere ;piede sul 
Corno d'oro. Si dimentica che non é 
più l'ambasciatore russo ohe fa da vie 
lino ,di spalla a StambnI. E' l'ambascia­
tore tedesco che ora-vi ha la supre­
mazia, E' l'Imperatore Guglielmo che 
é iliprotettore del mondo mussulmano. 

E quando un- f.-ancesa o un inglese 
sollecita una' conaessicne in Turchia, 
l'ambasciatore di Germania emette del 
gridi come se un esercita straniera va-

di sé un furioso scalpitio frammisto 
ad limane grida invocsnti' soccorso. 

In un baleno si slancia in mezzo alla 
via, volgendo l'occhio verso là donde 
provenivano le grida e lo scalpitio, e 
vede un cavallo che, adombratosi e 
presa, come si dico, la mano, trasci­
nava seco a corsa sfrenata, sballot­
tandolo da un lato all'altro della strada, 
un calessino elegante sul quale stava 
un veochi'o signore la. cui voce ora 
quella appasto ohe urlava e ' racco-
mandsivasi. 

Oitatti il pericolo era ben grave e 
imminente e il tnalcapitato sarebbe 
ruzzolato giù dal calesse fracassandosi 
l'ossa oontro i oiuttoli della via, qua­
lora una mano coraggiosa e di polso 

- non si' fosso fatta innanzi al' cavallo 
tentando di ai^i-èstarne l'impeto mici­
diale. 

Carlo, veduto appena che si trai-
,tasse, non ascoltando che il moto ge­
neroso del cuore, corre addosso al­
l'infuriato animale, vi si attacca strotto 
vicino al morso,' é trascinato per qual­
che tratta .(Ji via, ma infine la vittoria 
é sita : il cavallo si madera, poi si 
ferma nitreÀdo, e il vecchio signore 

lesso occupare il Thìergarten di Ber­
lino. 

Occhio alla polveriera baloanioal.. > 
Si farà meglio ad abbandonare la ' 

polveriera balcanica alla propi'ia sorta. 
Noi abbiamo visto riunirsi le due Ru-
manie e le due Bulgarie :' forse non è 
ìoAtanò il giorno In bui si rinuiranna' 
le diie Greoie, e dò senza' colpo fe­
rire. Le quattro Potenze protettrioi po­
trebbero ancora mantenere l'Isola di 
Creta nella sua comoda situazione. ' A 
meno Ohe esse'non proferiscano tenere 
il moccolo alla festa dell'unione. 

Giova sperare che i macedoni e gli 
albanesi si'sistemeranno alla lofo tolta, 
senza stragi è seb'za scosse, ' ' ' ' 

Ma scia diplomazia europea vi a'tid*-
misohia e fa sollevare delle gclntillo, 
la polveriera non potrebbe a meno di 
s'aitare In aria. E dio sarebbe assai pe- , 
ricoloso anche per gli Stati vicini, giao-
ohe vi sono delle polveriere an po' 
dappertutto e - l'industria della bomlye 
viene ' esercita con grande attività la 
molti luoghi. 

L'unione dell'Europa 
Non v' é che' Tanione dell' Europa, 

ohe possa salvare là situazione. È l'Im­
peratore'Guglielma I l potrebbe coprirsi 
di gloria se si decìdesse a prindere 
l'iniziativa dell'anione europea. 

Egli predica sòveht'é'-'iapàoe.'ma â eià'̂  '-' 
taratamente si'-lascia'talar'à trailcln'à'M'' 
a.aemiuarè l'bdio'a le meschine gelosie. 
Ora una tale semente''non pao dare 
per frutto éha tempesta. Ed io lo ri­
peto : se l'Europa resta divisa, ^ssa è 
per4uta. Sovrani e nazioni, riflettete. ' ' 

Bitdapsst, Maggio 1905. 
.Stolaiu) TUrr. , 

~~ECHI RUSSI 
La M t a ^ Bqjeg^wen£^^p^ii^tal%.;, 

Dodioi navi ''diatrtiUtf' o ctatturat» , 
Tòohio, '29 — La flotta di Rojest-

weAsky à' virtukimente annientata. Do-' 
dici navi da guerra russe farom» af­
fondate, ovvero catturate; altri dua 
trasporti e due controtolrpedinlefe fu­
rono -pure affondate.' ' 

Le navi da guerra russe affondate -
sono due corazzate cioè :' « Borodino » 
e,,fjlmperatore Alessandro I l l> , t r e ' 
l'HÒrociatori : « Ammiraglio NakhimoS »;' ' 
«Dcpitry Donskoy»; Vladimir Monomak* ,' 
un guardacoste; «Ammiraglio Oatha-
kofr»;''dab incrubiaturi protetti «ioò il 
«Svetiana» e'« Jemtcboug.» due tra--, 
sporti: «Kaltehatka>; «Irtessìne». 

I giapponesi catturarono due coraz­
zate cieè > «Ore!» e «Nicola ir« dae-
guardacoste « Ammiraglio Senjawin », 
« Oener<ile Ammiraglio Apraxin ». Un 
totale di 10 navi laSondate e 4. cattu­
rate. 

L'ammiraglio Nebogatoff e 3 mila al­
tri russi sono stati fatti prigionieri. 
Sembra che' l'ammiraglio Rojest-vensky 
sia .sfuggito. La battaglia cominciò sa­
bato' mattina. L'inseguimento delle navi-
russe da parte dei Giapponesi cootinqa. > 

Kiaolchao, 29. ~ Non tutta la flotta 
rossa, partecipò al combattimento nello 
stretto, di Corea presso Okoshlma. 

Tutte le navi me&o-rapide aontor 
nano il Giappone. ' ' 

Le perdite giapponesi finora naso; i 
un incrociatore e 10 torpediniere. , 

Washington, 89. — Un telegramma 
dal ministro degli Stati Uniti a' Tokio 
oouferma la grande vittoria 'dell'ami- ' 
miraglio Tòga. 
. Aggiunge che tutte le'> grandi navi, 
giapponesi sono iooolumi. 

Vedi in quarta pagina 
•1 AUGUSTO VSRZA 

non deve più paventare per lo propria 
vita. 

Compiuto- quest'atto di nobilissimo e 
raro coraggio, il giovane s'invola lesto 
ai ringraziamenti, del salvato da lui, e 
alle acclamazioni della gente che già 
s'affollava intorno al calesse. 

E alUirchè, pallida ancora e tremante, 
ma rinvenuto dallo spavento che quasi 
gli aveva fatto smarrire i sensi, il 
vecchio signore, si diede a cercare an­
sioso coU'occbio e a ohieder conto al­
l'intorno del suo salvatore, non paté 
di lui saper altro se non che era stato 
un giovane blando, magro,, alto di fi­
gura, vestito t>dlitamente e' ohe s'é^à 
in un attimo allontanato, ciascuno -1-
gnorava poi in quale direzione pre­
cisa. ''—, 

Non è a dire il dolaroso stupore 
del gentilao'mo all'apprender ciò, ma 
si dovè rassejjoare a non conosoere, 
almeno per allora, a chi andasse .de­
bitore di tanto bone, 

Fece quindi Htorn'o pian' 'piAnd' i'ó 
città, dispi&centissimo, più che del 
pericola corso, di non- sapere il nome 
del suo salvatore. 

La gente oh' era sfollata camminava 

a - piccoli gruppi e commentaildo ti fatto 
della sparizione di Carlo. 

— Quanta modestia ! diceva taluno. 
— Io invece la ohiamo —' saltava 

au un altro — ostentazione di 'misan-
.tropia. 

— Non avrà, forse volato accettare 
un regalo da quel signore, 

— E ohi lo poteva obbligare ad ao-
oettarlo ! Poteva parò , acoona.entire 
d'essere ringraziato. -' 

— Ma vedrete che-si saprà leovare 
l'eroei 

— Oh si, vàtt'el'a pesca'fra'dp mondo 
di' giovani bion^ij magri,, snéliil, e ve­
stiti, come lui,'oun decenzal. 

-»- Volete scommettere che. «i.pre- , 
eenterà da sé stesso Al vecchio aìgnoret 

-^ Bravò! Ma se non sa-qeiamepo 
ohi' sia ? 
' ;— CIÒ non è ben sicuro ! 

Mentre oiscnnp, e^epndo.^ijtj.polito,, 
volava dire la sua circa' la condótta 
di Carlo,- questi continuava a salire 
l'erta del > monte come se non avesse 
giovato per nulla a un suo simile ; e 
appena il giro dqlla 8trs(i|i {j^^mis^gli 

I di scorgere sott'ci di'lsii la ' itapeado 
IConUntm) 
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Intem 
8 H I R | 29. — (Min) La festa di ìw 

«era all'Albergo della Pusta è ria«eìla 
per noi non abituat, una grata sor­
presa e un Tiro dosidorio ohe simili 
trattenimenti si riputano spossa. 

Il Tasto sortile doll'Albergo era oom-
pietamonte gremito di spettatori i qaali 
deliiiaodosi nelle armonio dell'orche 
strina por non (tisdegnavauo di (ar 
onore alla birraapttmaoto di Bepi Posti. 
(Vrs Puar). Il programma STOUO dal 
Cìroolo maBdolisittioo Buiese fa at-
traentisslmo .e magistralmente eseguito. 
PnroBO applauditi tutti i numeri e bis­
sati l'intarmssjo dalla « Carallaria 
R'iBticana», l'c Are Maria » dal GouQod, 
« Turbine d'amore », waltier e la polka 
« a Dranta. Niooloso » dal maestro dt-
rottoro dell'orohestrina. 

Un bravo all'egregio maestro Oior-
glni Ippolito che seppe in si breve 
tempo esporre il oiroolo a subire la 
aritica del pabSlioo, al valente vipli-
nlsta Vianello Nello, e al Qentilini 
Bigidio emerito chitarrista. A tutti git 
altri dell'ojroheBtra grazie delle belle 
ore fatteci passare. 

I . a t i « i m « i | 28 — Pro danggiati. 
— In seguito ad IniElatiTa dell'Ooione 
Demooratioa anaho il nostro oonslglio 
Qomnnale si dooidova e nella sedeta 
del S6 oorr deliberava di formare un 
il comitato per le sottoscriaioni afavore 
degli innondali del Tenetcì. ,£d infatti 
comitato ooslitnito con ùa caldo ap­
pello invita l'intervento di tutta la pit-
tadioaaza. 

Un plauso agli ioi;iiatori ed al se­
gnaci. 

L u s a « « p « g 28 — Cada da una oa-
taala • ti {«rispa gravemente — Negro 
Valentino dettai Droaoig d'anni 58-di 
Villanova mentre stava accatastando 
dello faaoiae aiutato da un suo dipen­
dente, scivola in màio modo da una 
altezza di 3 metri ferendosi gravemente 
il capo e riportando la rottura di nna 
coscia Prontamente sacaorsb dal me­
dico di Tarden'tO si bafino buone spe­
ranze di gaar gionejger quanto Ip^taua, 
Qifatti l'egregio do^èr^-.l^rgiadièi go,a,, 
ribile in un. paio, di mesi. 

i;mifomàié-i'Ì,9.-(Ìt}Tòrk) -!• L'aó-
oidénts di i e r i , . ~ lì ragazso Venuti 
U>b,ildu di Qiaoomo d'anni ì% di qui, 
Toleado sfuggire,a ud cavslio iofunato 
Dalla corte della trattoria Cantarel, do­
vette saltare da on muribciolo e per 
sua disgrada ca^àiti oosL malamente da 
riportare la slogatura della mano destra 
ad nna ferita lacero al naso. Traspor­
tato nella farmaci^ Mugani ebbe lo 
prima cure dal .dptt. Morgante. 

Lo stasso Venuti f'aouo scorso pco 
prio in quieta medesima stagione óà; 
dando da OD ciliegio si ara fratturata 
eatrambe !e bracoia. Quanto disgraziato! 

Gli aoeìdsnti di aggi. — Di Giusto 
i3iagglo detto Borromeo tagliando canne 
di granoturco si- feri accidentalmente 
ad una msBO. Il povero vecchio aite; 
perdeva sangue in gran copia, fu accom­
pagnato in fai-maóia dalla pietosa e gen­
tile giovine Luigia ToSblutti.' Fa tosto 
medicato dal sig. doti. Mootagnacco ohe 
giudicò la ferita guaribile in pochi giorni. 

Suaidaro Gr. B. macchinista della ditta 
Pootallì che,come stipate, Jia fatto l'im­
pianto di una fabbrica di ghiaccio sr 
tiUciale, Terso le 3 pom.,. mentre, stata 
faoaadn la pulizia dal motore in azione) 
ebbe impigliMo :il dito pollice della 
mano sinistra ia un ingranaggio e ri­
portò ferita lacì̂ ra per cui dovette ri-
correre alle cura del dott, Montegnaoco. 
Guarirà in 8 ó 10 giorni. 

Un merle sul monla eopra Lesevera. 
— Quest'oggi sopra uà monte a cinque 
ore di distauza da qui fu trovato morto 
an montanas'O che dicasi apparteaere 
alla frazione di Micottijs. . 

Annunziato la scoperta all'Autoritit 
(•.nost'oggi. Tarso le 13 ai portavano 
aopraluogo l'egregio oostro Pretore 
dottor Tatuili, col cancelliere Gozzi e 
noi modico Morgante accompagiiati dai 
ii.Ei. Car«bìo!s.ri> Sembra traitsrdi di 
morte naturalej laa dopo, il fatto re 
«ente di Cros.is, iptomo ^ cui perdura 
ancora il mistero, i'autoritji giudiziaria 
fa bene a.procad^r^ con;oggi cintela. 
Speriamo nomai tratti di delitto, , 

Pmtebba 29. 
L'altro giorno abbiamo annanoialo, corno 

ne i fiume JFolla, prasao Poutafol, fu rin-
Tenuto il cadavere di corto Luigi Saudrini, 
d'anni 1 8 da G e v o n a , e oUe-uyendo il di-
EgraziatUj ne l la parte anteriore de l collo, 
parecchie ferite, si parlasse di delitto. 

L'autorità giudiziaria austriaija iniziò su­
bito attive indagini, dulie quali riaultd che 
i l Sandrìni- ai ò suicidato gettandosi dal 
ponte di Leopoldschìcckén, e ohe le ferite 
non furono piodotte da cbltello, ma bèuai 
da oatiai taglienti o da- legni contro cui 
deve aver battuto i l diagraziato. 

A questo' responso dell'autGcitii austriaca^ 
qui pei-ò si. presta poca tede. 

f PFOL fittope CMaFaUiBì ì 
i per le MALATTIE INTERNE # 
I e NERVOSE. | 

i Tìàtida]!BÌ3sllil4 - H9f(iatiipn,i[.4 j, 

UDÌ 
Intorno alla elasoni 

dalla Camera dal LaTino 
Biceviamo : 

Ad eleggere i anovi dirigenti del no­
stro massimo istituto proletario i lavo­
ratori accorsero abbastanza numerosi ae 
pensiamo ohe lotta non vi era. 

La prima Commissione Esecutiva è 
stata eletta eoo circa 400 voti, tutta 
le seguenti non superarono mai i due-
gesto voti. 

Invece i votanti di domeniva scorsa 
SODO 263 e dire che potrebbe aver rag­
giunto una cifra più rilavante ae la 
classe degli Agenti di negozio non si 
fosse agtennta completamente. 

La ragione di tale astensIBaè à ' su­
bordinata, perchè il consiglio dell'Unione 
Agenti deliberava id una sua seduta di 
DOS partecipare alle eiezioal e non dare 
nessun candidato, non approvando l'in-
diriszo politico che secondo essa la 
cessata Commissione diede alla Camera 
del Lavoro. 

Ma non sarebbe stato allora più lo-
gioo che l'Unione Ageati invece di a-
atenerai avesse oompilsto essa un'altra 
lista? Oppure fosse intervenuta alla 
votazione magari votando scheda biaocaf 

Cosi si doveva fare: porre innanzi 
agli elettori camerali i vostri inteudi-
meati; questa egregi amici era la mi­
gliore protesta ed avreste compiuto il 
sacrosanto dovere di lavoratori orga 
nlizati. 

Ma Toi questo noo avete fatto per­
chè sapevate che ai poteva rinfacciarvi 
il ricordo di certe vostre deliberazioni 
varamente polilic/te. 

Ma lasciamo starei e ritorniamo tatti 
al lavoro. 

f.r. 
Votanti 204 ~ Scheda nulle 16. 
Vennero eletti a consiglieri effettivi: 

Agosti Giovanni, muratore S40, D'A 
gostìoD Romeo, fornaio 232, Oefandi 
Antonio, tipografo 245, Fo aasir An­
tonio, metallurgico 247, Lietti Angelo, 
imoiegato privalo 247, Moretuzzo Santi, 
mtftuirùrgico 248, Moro Luigi, soapel-
pellino 245, Morigi Antooii', ferroviere 
249, Nodari Amelia, ostetrica 248. 
, , ,A consiglieri supplenti: Oiaiotti Br-
negildo, spazziao, Pacgaoi Maria;, se,-
taiuola, Salvador! Dante, barbière. 

. La nuova Comttiissioue sarti convo 
.oata per gidvedl l'gingdb alle 2 pom. 

di 
' Nel breve cenno fatto ieri intorno a 
qnosta imjiortaatisslma aceadamìa aoo 
abbiamo potuto dare, come era nostro 
desiderio, i Domi delle gentili signora 
e degli egregi sigaori compoaentill co­
mitati d'onora, li diamo oggi per mo­
strare fra altro quali invidiabili sim­
patie s'abbia potato acquistare il « Cir­
colo schermistico udineae» nella sua 
breve, ma attivissima eaiatenza di due 
anni. 

Gomitato d'onore: Signore 0>ga An­
tonini, Teresa Aotooinì, ooutessa.Le­
tizia AsquiDi, Irene Camilotti, cont, di 
Branzii, Lucia nobile Caratti, marchesa 
Costanza di Collorado, Doaaeddu Maria, 
Anna Maria Brrani, Elvira Federzoni, 
Maria Giacomeiii, Adele Luzzatto, Emma 
Marenesì, Autonietta Morelli de Rossi, 
Eugenia Morpurgo, Emina Mnratii, Ca­
rolina Murerò, cont. Eva Ottelio, Pe-
cile Carmela, Adele Petz, Bice Porosi 
cont. Cazzago. Giulia de Poli, contessa 
Anna di' Prampero, Teresa Rubisi, Te­
resa Schiavi, coat, Blena Valentinis. 

•Comitato aignorì: Cavalier.Luigi Arpa 
colooejio comandante il 79, fanterìa 
conte Daniele Asquini, avv, Umberto 
Caratti, marchese Paolo di Collorado, 
comm. Raffaello Doneddu, Arturo Kr-
rani direttore col. Gabelli, Sante Qia-
eomelli, comm Enrico Marcuzzi colon­
nello comandauia di distretto, Dal Dan 
vice pres .-della Società Ginnastica, gran 
uff. Elio Morpurgo, deputata al Parla­
mento, dott. Giuseppe Murerò, conte 
'Settimio Ottelio, Peone prpf. comm. Do 
menico, smdaco, ing Guido Petz, oav. 
Nicola Pirozzì colonnello oomand. caval­
leria Vincenza, comm, Rodolfo Pugi 
generale commad. di brigata, gran uff. 
conta Antonino di Prampero senatore 
del Regno, Ignazio comm. Renier, cav. 
Giuseppe Ronco tenente colon, del 79. 
fanteria, cav. Pomenioo prof. Rubini, 
óav. Luigi Cario avv. Schiavi, Qio Batta 
Tellini. 

l i a fleira d i S. C a n c t s m a 
- Oggi Ila luogo la consueta fiera annuale 
di S. Canciano. 

Data i' molti lavori il movimento in 
oittà è nullo. Nessuno s'accorge cui sia 
fiora. Il'mercato bovino è pfxjhissimo^ani-
mato. 

Abbastanza ia&oUato quello dei (^valli, 
però pochissimi affari. ' 

Girecila 9 | i e l e o I a g i e a 

LB'giUi indotta dal Circolo Speleologica 
alla grotta di Adelsberg, invece del primo 
giugno, pvrii luogo il giorno undici giugno 

h dspatsbi às sì h ctm (U'gstsra \ 
L'organo d î conso'ati (non slamo noi 

gli ineonsolabUiì) rallegra il deserto 
della vita parlamentare deirooorevofe 
di oircouvalUziono con lii peregrina no­
tizia dot banchetto e del gran cordone 
dati a Coatantinopoit al commendatore 
nonché «x 'console Solimbergo. I anol 
elettori no parlano la sera, in flla. 

Per un baitchotio, vada ; so nn dan 
tanti I Ma il gran cordone, o per di 
piii quello del Medjidié, non e cosa 
ohe capiti tetti i giorni! Ve lo figu­
rate il sorriso di Haodttl-Ham'd nell'atto 
di partecipare la sua alta e degnevole 
deliberazione presa forse., per sacoea-
sione d'idee nel mentre stava ordinando 
qualche impidoagionet Già avrii mac­
chinalmente pensato lui: corda... cor 
done e, rivolto al segretario: avete eoo 
voi i cordoni?... consegnatene uno al­
l'ex-console ohe parte 1 

Non aarìi motto rimnsaratiro questo 
cordone, è vero ; ai .potrebbe forse pre­
terire qualche cosa di più concreto, 
per es:... il consolaio Turco a Soma, 
ohe potrebbe facilmente diventare poi I 
il Turco consolaio a Roma! ì 

Comunque la gitarella a Costantino- j' 
poli per.la consegna del consolalo (FI- j 
guratevil) non è stata completamente | 
iafruttuosa per l'ex console né per le 
Istituzioni di laggiù che gli stanno tanto I 
a cuore, òè per II sommerO'O con Is'l 
Turchia che è tutto merito dell'on. So­
limbergo. S questo è vero e pratico 
valore politieo. 

Mdnl'IWl a ndiiu? 
. Pare poi che sicooma difficiloieute 
il deputato eletto dai fsdeli oristiuni 
dal Orociato potrà ritornare io Turchia 
a visitare Sua Maestà la massacratrice , 4, Contributo pei 
dogli 'armeni, questa cercherà di fare ' dello sete a Uilnno. 
una capatina in Friuli, D* quell'uomo ! 6- Domanda di e 
pratico ch'egli è HabduI Hamid appro- j 
Siterà probabilmente del suo viaggio 
per piaatare qui no» succursale delta 
sua rinomata Pati and G Limited. 

Un deputato | 

j Ma v'Iji nella difesa dulia 0. P. A. 
I un'altro pensiero in cui il preli'<ito fa-
{ glio avvernario, dimostra la sua na­

tura a quella della Q. P. A, ed è lad­
dove d.ce che la tassa di L. 50, per 
ogni cavallo da sella é troppo elevata. 

Noi lassiamo giudicare ai lettori 
imparziali ae sia troppo alta la tassa 
di L, 50 per un cavallo da sella dal 
momento ohe no, povero diavolo d'ar­
tiere' qualsiasi che per bisogno fa uso 
d'uja sgangherata {isxo) biololetia pRga 
L- 10 all'anno. 

Ai superstiti di IWentana 
Alla Tusuieria Provinciale sono fi 

naifflente giunti i singoli mandati di 
pagamento per la aomma di lire 88 par 
elasouno, a' aeguenti auperatitl di quella 
gloriosa campagna. 

1. Amati Antonio, Moggio. 
2. Boninl prof. cav. Piero, Udine (de­

funto testé). 
3. Guooblni cav, uff. Amilcare,, Udine. 
4. Danieli doitr F^ilotiiuo, Faga'gaa. 
6. Lupati dott. Leonardo, Udine. 
6. Linussio Antonio, Tolmezzo. 
7. Marzuttini d-r cav. uff. Carlo, Udine. 
8. {barioni Gio. Batta, Tolmezzo. 
9. Mibhielini Gio. Batta, Udine. 

10. Moratti Giusto, Udine. 
11. PetoeUo maestro Mario, Udme, 

E qaeato è il coiapenso che assegnò il 
Parlamento con la: legge 8 loglio 1904! 

Cannerà di' Commercio 
L a Camera è coavooata in sedu,ta lunedi 

5 g iugno p . V. alle ore 10 ant, per trat­
tare i l seguente ardine del giorno : 

1 . Comiinioazioni del la Presidenza. 
2 , Conto oonauntivo del 1904 . 
3 . Mìidiiìcaziani del lo tariffe dei Magaz­

zini generali della Camera, e compensi al 
personale. ' 

4 , Contributo per l a Mostra nazionale 

Buasidio per le Scuole 
di disegno applicato alle arti e alle iudu-
Btrie in Faluzza e S. Oiorgio Nogaro. • 

6. Esercizio futura del le ferrovie friulane 
e costruzione del la l inea da Civìdaie al 
conSne. , 

7. Mozione per l'ampliamento della Sta­
zione di Pordenone, 

isìioiiUdoiia fra gli Impiegati oonniali 
Ieri sera alle ore 2U.30 gli impiegati 

del Comune si raoculsero in assemblea 
straordinaria nella Sila maggiore del-
l'Istiiato Tecnico, gentilmente concessa. 

Presiedeva il prof. Ercole CarlettJ, il 
quale, resa edotta l'adunanza del punto 
in sui Irovaosì la pratiche avviate por 
la costituzione della nuota grande As-
eociaztuae fra gli Impiegati degli Enti 
pubbl ai locali, dichiarò aperta la di 
scussiOLie aull'unico oggetto posto al­
l'ordine del giorno: «Inaugurazione.del 
gonfalone sociale >, 

L'Assemblea dopo breve scambio di 
usservaziuni approvò ad nnanî Bltà |[a|lte 
le proposta fatte dal Consiglio direttivo. 

Deliberò cioè ohe la festa inaugurale 
abbia luogo 11 giorno 18 gicgno pi v. 
e che essa abbia un carattere «tratta­
mente famigliare, 

La «.erimonia detl'ioaugaraziooe avrà 
luogo nel mattino e vi :<arauoo invitati 
tutti i anasiglier{ cuoiuna.!, il cav. Riz 
Zani ' priucipale donatore del gonfalone, 
gli artisti ette' eseguirono il lavoro, 1 
presidenti delle Associazioni cittadine 
non aventi carattere politico, i segretari 
dei Comuni capilnogo di Mandamento, 
i rappresentanti dei giornali. A tutti 
verrà offerto il Varmuoth d'onore. 

Nella .Si ra avrà luogo un pranzo di 
famiglia limitato al soli soci, al cav. 
Rizzani, agli artisti ed ai Segretari dei 
Comuni invitali alla oarimonia inaugu­
rale. 

Dopo di ciò l'Assemblea sa proposta 
del Consiglio direttivo deliberò di ver­
sare lire 30 quale primo aontributo a ' 
favore dei da'nueggi&ti d'sll.e recenti 
Inondazioni. Su proposta del sooio Ra­
gazzoni deliberò ili commemorare in 
qnalohe modo il primo' anniversario 
della morte del socio onorario avv. 
Erasmo Fraoceachiois che fu tanto be­
nemerito dell'Asiooiasiooo. 

ligooiaiiiiiis ba i dipdniti di Iximdi pabbiioi» 
l a v a l i 

Ieri ai riunirono,a Udine alonui Se­
gretari oomunali, i quali aderendo cal-
damentti aita iniziativa dali'Assoaiaziona 

Ne (uirlaronD tutti i giornali e quindi 
snche il Travaso di cui riportiamc un tra­
filetto : 

- Niia4«ii*o (Bvalala 
, Da qualche tempo si era notato a 
Montecitorio che l'on. Valle, deputato 
di Tolmezzo, parlava eoa inusitata fa , 
oondia ed eleganza e -mandava lettere, 
polemiche ai giornali -ripiena di uno 
spirito cosi fine che'tderavigliava tutti. 
Si diceva: ,— Ma ohe Valle! quello ò 
un... fiume di eloquenza e di umorismo I 
- Oggi finalmente abbiamo la spiega­
zione dell'interessante enigma. 

Narrano infatti i « Tribunali*, gior­
nale non sospetto, che |it.in questi giorni 
< è stata discussa'avaitti al' nostro Tri-' 
« bunale una causa promossa già da 
< qualche anno dall'on Vaile, contro 
« la Mediterranea, per risai-cimemo di 
< danni subiti nel disastro- ferroviario 
«di Novi Ligure. L'on. Valle affermò 
«di aver qnaai perduto la sua poten-
< zialità in conseguenza dell'infortunio 
< e chiese un indennizzo di L. 250,000 
«con una provvisionale di lire 100,000. 

« Riaaauata la causa» la Uediterraiuea 
« per contestare ohe'li Valle' fosse pro-
< prie ridotto a mal partito ha invo-
« dato alcuni disoorai fatti da. lui e che 

I «dimostrano comefoiise in'grado di 
' « provvedere ai casi'«noi, noachè una 

< lettera polemica anlla Trilfùna, e una 
« relazione in una Commiasipne parla-
« montare. Ora di fronte a ciò l'onor. 

; < Valle si- offerse di provare, con testi-
« moni una' cosa straordinaria e cioè 

' « che i disóorai alla Camera in queat9 
I « frattempo noa erano, di sua fattura é 

< cosi le lettere polemiche apparse in 
•' « pubblico I » 

La modestia ci proibisce di dire ohe 
la redazione' del Travaso era la Ninfa 
Egeria dell'on. Valle. 

Il «( 

8 . ' D e l l e tariffe ferroviaria pel trasporto f r a g l i I m p i e g a t i del C o m u n e di U d i n e 
de l carbone. per la costituzione à{'\i'Asioàiqiiòne 

'à. Dazi doganali firancesi sul le sete e 
seterie italiane, 

10 . X'ocnuiztone del le statistiche commer­
ciali od agrario. 

11 , Svincolo dcl la 'cauzione'prestata dal­
l 'agente di cambio s ig . Giuseppe Conti. 

13 . Nomina di un membro effettivo o d i 
uno supplente nella Commissione d'appello 
per l e imposte idirette. 

lP*er gli innondati 
Per. venerdì alle ore lO.SO il Sindaco 

l>a invitato tutte le. autorità cittadine 
0 preaidenti delie aesociazioni ed isti­
tuti .di credito, ad nna riunione ohe si 
terrà nella sala dnl Consìglio comunale, 
per studiare | mezzi più proficui per 
vanire in aiuto dei , danneggiati delle 
irocenti inuondazloai nel veneto. 

* 
* * " » 

La pubblica aottosorìzione io favore 
delle vittime delle recenti inondazioni 
nel Veneto cosi lodevolmente iniziata 
dalia Società di M. S. fra Agenti pro­
cede mageificamente. 

Le schede vanno coprendosi di firme; 
dal più cospicuo cittadino al più umile I 
operaio è Dna° nobile gara per venire 
io soccorso dei fratelli cosi atrocemente' '. 
colpiti dall'immane disastro. ! 

Sappiamo che parecchi istituti di i 
eredito hanno già votate delle somme 
in favore e che altri lo faranno in 
breve. -

Ancora una volta Udine nostra, mal 
leconda alnessuna, ha risposto con vero 
slancio alia voce dereuo're. 

Ci consta poi che la Società degli 
Agenti ha ,'jlecl8ci:dj-formare na-'Comi­
tato composto delle persone più rag­
guardevoli dalla città, con rappresen­
tanza di tutte le classi sociali, per af­
fidare a questo l'incarico di goordinare 
e completare l'opera «osi bene litìziata. 

Giornale di Udine» 
ovverosia l'organo incaricato qui a 
Udine di difendere gl'interessi di quei 
poveracci ohe hanno una rendita annua I 
superiore alle 10 mila lire, nonché di ! 
coloro che fanno il saonfioio di mante- ! 
nere 2 e più cavalli da sella per di- : 
vertimento è corso Ieri in difesa della 
G.P.A. da noi tacciata di partigianeria 
corìservairioe perchè non approvò la 
tasaa sul cavalli da sella proposta dalla 
nostra autorità comunale. Però la ri­
sposta del ' QiornaU di Udine é la ri 
conferma che la ragione'sta dalla no-, 
atra parte. 

iL'articolo di legge citato infatti da 
esso Giornate dice : . 

«E' data facoltà ai comuni di im­
porre una tassa' sulle bestie dfi tiro, 
da sella e da soma*. 

Ora è evidentissimo che ai Comuni 
è data facoltà d'applicare la' tassa ad 
vita 0 aid un'altra o a tqtte tre le 
categorie sopracitate, ed'è natnri\Ie che 
un mnpiéipio democratico come "il no­
stro preferisca colpire le bestie da 
ella ^costituendo esae un lusfio} come 
sarebbe naturalissimo che se coman 
daasero Sii amioi de! Oiortiale ^di V-

" dine capirebbero le bestia da tiro. 

Pn il CouT9gDo del Toniiiig Glpb Itaìiaitii 
Il eaiuto di Udine 

la risposta dèi Sindaco di Milano 
Il nostro Sindaca comm. Domenico 

J Penile, aderendo all'invito, dal Presi-
'. dente Joason, a mezzo del consolo udì-
' ueae Renzo Cosattiai, mano al Sindaco 

di Milano il seguente salato : 
«In queati giorni in cui convengono a 

Milano i rappresentanti di tutti i' conao-
lati per ricordare il deoimo anniversario 
della fondazione del,Taurìng Club Italiano 
per attestare con legittimo orgoglio lo Byi-
luppo raggiunto, Udine che ne ha seguito 

I fedele'le,Borii e ohe alla fortuna di esso 
ha''dato opera non,inferiore a nessun altra 
Cittì d'Italia, manda per mio mezzo al sig. 

' Sindaco della industre Milano, alla cui ini-
. ziativa è dovuta anche questa utilissinia e 

geniale Associazione, un- saluto grato e 
I riverente. 

Il Sindaco Feeilea. 
Il Sindaco di Milano riapoaa ieri col 

àeguente telegramma: 
< A. nóme dei Milano ohe con viva esul­

tanza acifolse omaggio augurale tecato.da 
balda ' simpatica .sohiera esprimo a T. S, 
111,ma «iccdesto patriottico Comune, calde 
attestazioni rìoonoacenza p̂ r lusinghiere pa­
role e sensi fraterno affetto, 

Ssuatoro Pmti, Sindaco». 

provinotale stabilirono di raccomandare, 
i seguenti .DOIBI per la duaignuzione di 
oinjttt» membri della Gommisaione in­
caricata della compilazione dello Sta­
tuto ; ritenendo che nataralmeate il Se­
gretario capo del Comune, di Udinoi 
faccia parte di diritto alla Commissione 
atessa : ,. ' 

AgQoli, Tolmezzo,, , , . • 
Bl^rtolotti, Tricasimo. 
Bru»ini,-C.vidalé. 
Fulvio, Martigaaoco, 
Mnzzatti, Gemoua. . -
Rossin', Spilimbergoi ' 
Tin, Pordenone., 
Vianelli, Palmaoovs. 
Fra questi otto nomi, la soelta dì , 

cinque rappresentasti sarà agevoli; e 
CI permettiamo di raccomandare calda­
mente questa, scelta per evitare., una 
grande dispersione di voti ; sperando 
ohe la risposta dei Comuai ali'inizia­
tiva di Udine, aia pronta e oonfortante. 

Un gruppo di Segretari. 

Il nuovo Pro,9in;a|«n),d9J[;Jiei:is.;,,,. 
In sostituzione dei gompi8n,to Pro­

curatore del Re, oav. Angelo Merizzi, ~ 
venne venne destinato il, cav,. Tra­
bucchi attualmente Procu.ratare a Cq- . 
neo,; valente magintrato .prepedato da 
ottima fama di perfetto gaa^luonio e , 
di distifito funzionariq. ,, , 

A Ini il b^aveoutol 

Due oioli$tl in perldAìo 
Domeniea sera, duo sgeali di due 

principali degozi' della oittà, veoivaao 
In bicicletta da S. Daniela i ad Udine, e 
sia' per la strada nn p'd' in pendio, sia 
por il vento un po' impetuoso ohe sof­
fiava,', correvano velocemente. 

In quel mentre veniva ad Udine pure 
da S. Daniele, il tram; a vapore, ad a 
Rivetta al paesaggio al livello i ciclisti 
sarebbero stati entrambi Investiti dal 
convoglio, se il guardiano Di Stefano 
Girolamo, viatili giungere di corsa,,non 
avesse dato i seguali d'allarme al treno 
che potè rallenta,i;e immadìatameate la 
sua veìocità chiitjléndor in u.a-', attimo 
tutti i frenf e'^porsi davanti ai d'ue' 
giovani i quali rpotqrqno..fermarsi, prò-,., 
prio sulle rotaie, sc,>mpiindo,'por puro 
miracolo, di venire entrambi sfracel* 
lati'dal treno . . 

Si può solo immaginare.,! commenti 
di tatti i viaggiatori, ad il panico dei 
due ciclisti e di quanti li videro'P.ro-..' 
cipitarsi verso il tram. 

Una lode-quindi ménta il Di Stefano,. . 
che con la-'aua prontezza,' evitò ddlle 
gravi conseguenze. . > 

- Uenefloeni^a 
' La Propositura della Casa di Bicovero 

cingraiiia sentitamente la- Nob. famiglia 
Merizzi per l'oifecta di L. 60 fatta, al Fio 
btituto onde onorare ,]a memoria del com­
pianto suo capo cav. Angelo MorizziV 

— La famiglia del compianto Procuratore 
del Be avv. cav. nobile ; Merizzi Angolo in 
memoria dello ' stesso' elargì L." 50j a questa 
Congregazione di Caritil, 'dio vivamente' 
ringrazia. 

FERNajRAMOA 
Anaro, Tonici onta, Sigsitlvo 
' Spixialttìi di [IH B r a u c » 

8 altra s] 
'ifieux tìognao 

•upèrlaur 
Vino Vei 

Soda Champag 

Dott. UG 
Allieva 

SpBGìalists 

Q s n a u l t a 
tatti i gin 

•VIA. 1 

Sila Ditta g"--'-̂ ' ' 
eme e Lli|aarl ', ' 
oppo a Conteriro 
Granatina . j 
fio di TamaNnao 

8ETTIG 
\9 di V i a n n ì 

ilrlcìi 

la IO p H * l a 
nati i festivi 
T I . !«•••*,; 

AMElODA^r ; 
Ila R Uiiiversllà Ottolrioa emln 

Ptriezionatt 
18 

te 

I l i 

Diplomi 
con 

Sèa*wiz 
, • « l a l l i n i i a i l i % 

Oitetrioa o ' '" ' " " 

Oa oaualtaiioiii 
. v i a CKoiBdine, TX, iù 

aVERO 

0. Qeneologioo 

n a s a a g g i o 
0 loda 

a ansi la •<» 
. n i i a i l i % I 
al IV ripàrie ; 
dalla aia''i3'alle;i6 

•,18 I 

b\cmM 

Lilia 
, ^ FinoBlOO espi did, 
I bestiame lacellati ovai i 
{anno delllAGNIA U E j 

BIG peliarazion^^^' 
qaasia prodotto" 

Albe affaelU 
e miisia 

Piaxma 3, l 
B 
ìisa OiaemnsUi) 

liomen ertaccini 
U d i n a - Vii leoohio U i i i n e 

La '̂ erfeziODi 
'dei prezzi dal! 
eopezlgnalisii 
'di'.'fornire cijjdoooro 
le' ' Chiese. 
oan^eliieri, 
dis'egno e ati 
gerito con rei 

in 'Oggetti d'i 
lumiere, oggi 

carrozzelle e 
-' trama, vapori 

chi, eoo. ecc.f 

oro e la mitezza 
na praticati aono 
ati haniig. iMido , 
leooro daivC^ltO; 
vescovi Ì.riilìtr4il/ 
mpade. taf 'wA 
ori, Gelioi d'ar-

stico : posatane, 
mera, -^'i-' ' - \ 

Olanda u i pei bambini 
I da passeggio, 
di gomma, oer-

corone, nastr 
fuoiìrarìe, eci 

;atti fmiabri ' " • ' ' • 
sepolcrali, croci 

dil Ministero 
'SAILCTABC 
dtaliani, fra i 
Scujlioni medie 

i l io dal CI 

mi .".,, i -', ,.1!.* 

.«Étantaoiaiil icg dalla Hiilata 
brevettaU «.IJ^ < 

l'tidcati p^ranfente 
del comm. Carlo 
to Ba Viqiibeito I 
luiriao medico di 

9. DI, Vlttorii Is m . -,^ uno del 
,cav. Qiuseppe l 
X j n ~ uno . un, Chiid^BaacMi 
direttore della oneralo di Bomn 
ed ex nEiniatt bblioa Istruzione. 

Coucessionsr, 
A. V. I 

R^nsaotato di igala Fabris - Ddiiia 

Fngiiata lahiiiGa Faimùeatìoo 
fSiuli I P O O O M 

liB 

Emuis 
d'olio puro di 
l i i le 'con ìpofo.< 
vegetal i . Detti 
terabilità^è ri 
- Essa godo 

^pubblico per 
neUe persone 
Scrofola, Cam. 

,Di sapore E 
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IL FHIULI 
m 

Lo goloporo dei muralori i 
dell' impresa D' Aronoo . 

Oomo i lettori riaordoraono ourtei- ) 
..'^.uiante, 1» Ittnga- vartenza fra maratori , 

'-'ed Imlirenditòri uTatasi l'aoDO desorto, 
Tenue definita oon una oonironisione, 
oolla quale, tra altro, ai stabilirà 1' o-
rario estimo io dieci ora al giorno, e 
oioò dalle 0 alle l'i, OOB uezz' ora di 

' ripofà al.'iA 8 p^r la ooliìiioDii e dalle 
, l3.3tì al lrJS. 

Il Ó" Aronoo'lori - ,aT Taf ti 1 auoi ad-
'.'detii'^he Bel meriggio'aTrUbero'ioTeea 

moDm'iioiato il laforo alle 14, ed ab 
banduouto alle 18,30. 

Qaosia nctuTa dmpoDlxione .saturai-, 
mente agli operai A motto' io'aoitlEidé, ' 
.speoialmeate par i muratori ohe abitano 

. ..ii^-Tillaggi 4^<lt!tnti dalla nitttt, « quindi, 
']iwi filando ii .|)'Ar(iuao òontmaara.aol; 

. preoadeato orano i .laToranti lari nel 
pomeriggio abbandòtiai'ob'o il lavoro. 

La pratiotta {atte ooll'imprasa pe^ un 
amish'aTOléj^-'^umpooiaieBto. riBscirouo 
infruttuose, a quindi ogj{i t:iittl' gli ope­
rai ripreier> il laToro, ma ooll'orarlo 
imposto dal D'Aronoo II quale intende 
maaiónerio; qacgli oparài.oh» nos.^i, 

'adattièaèro sarebbero licenziati. 

Un frfutàilii'' doiUo a Lubiana 
Certo!;Pj»oiale.BÌH,dJL Domanioo, di 

.anni 21..dd SIVB Daniele, la,V.araTi>.p.ra8sp 
Labmua in ana fornao'a. 

Domenioa aera, ìa ana birroria, di 
Liabiaaa aloani sloteal lo asaalitonò à 
bastonata' a il povero giovane mqrl.Belia 
sera stessa. I genitori non poterono 
neanche arrivar.e m tempo,di yedero il 
sadavaVedall'iaCelìiie flgliUOlb Pare òhe 
il consolato si oceuperii d^l.fi 

Note e notizie 
Dalla Capitale 
.ÀJLlai Oskzxiera» 

Seduta del 29 — Fresidente Karoota 
Bllanoio di Grazia e Olu«liz!a 

La seduta alquanto fiacca dura poco; 
Vassallo dica ohe narobbe bene abolire 
l'inaugatazions dell'anno giaridico, cosa 
troppo coDvenzionale e vuota. 

Par le inondazioni 
NclltL seduta pomeridiana 

RomvHMr chieda ohe si instltniso^ 
uno spi'Oià'lb'utScia iiiraùlicó per ocrcar 
modo d'apparsi alle cause ohe portano 
disastri simili a quelli che ora ai la 
diéBtano nella nostra regione. 

La alrooità nei Ctngo 
Santini TUO! sapere ohe mansioni 

hanno i nostri ufficiali che vanno al 
Congo. . - , .. f '^„, 

PedoUi risponde ohe hanno mansioni 
puramente militari. 

Santini non 6 contento ohe si alano 
.aépoltl I rapporti del cap. Beeoarl sulle 
atrocità commesse, rapporti che frutta­
rono al ISeocari auaho un tentativo di 
avvelenamento da parte di-glì interessati. 
Il capitano Beooari ha tenuto alto il 
noma italiano. 

oh'ern stato semplicemente ameno pro-
v"r(> ilelio conuzooon i proietti iICru|ip 
del 1888. , I_ 

E non diciamo altro, por ora.. 

La menenglte infettiva in Slesia 
,l<a settimana scorsa st. constatarono 

H l̂la' Slesia anstriaoa IS nuovi oasi di< 
meningite infettiva. ,$lao allora i ma­
lati orano 56; 2 piuarirono ; Il mori­
rono; restsno i» cura. 42 malati. Inoltre 
nell'ospitale di B alitz vi fu nn 
per meningite. 

ì5f-

11̂  RE DA' 60 MILA LIRE 
^ ' i datii^É dalli'-' iioiiiliàiiiii'del Tsmto 

Il re Vitlotio ]ì!nianaBle ha elargito 50 
mila lice a favore dei danneggiati .dalfe 
inondazioni noi Veneto. 

Una lapide ai morti del Sempione 
i slari, fa ibangnrata una lapide comme-
moraiiva in ocoasione della gita del ta-
risli radanatl a Milano al a galleria 
del Sempione agli operai morti durante 
i lavori del colossale traforo. Ecco la 
scritta : 

Sotto il passo grava e fatale — d'una j 
oiviltà frangente — le granitiche basi | 
di quest'aspra giogaia — vita ed italica 
sangue protusoro — pionieri oscuri ma 
fecondi. 

gotto gU elenchi dei nomi si legge ; 
Cosi vollero i oompagni suggellato — 

il varco vittorioso. 
E' nn nobile pensiero questo dei com­

pagni superstiti ohe TOgliono ricordare 
nel marmo perennemente ooloro che 
perirono nella lunga battaglia della oi-
viltik e dal lavoro. 

Orefioaria ~ Orologeria — Argonleria 

CUTTINl HICCABDO 
Vìa ?aolo Cauoiaul, 7 — XlDTm 

Naara fabb. timbri in gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

Grande deposito 
della soatola tipograiiohe ParA 

da Lire 1.26 a L. 30. 
HntnovofAvi * ™'"'° " " saliscendi, porta-
JjlUUHrUliUU tiipbri, augelli por oenilaooa, 
nohiostri per timbri e biancheria, eusoi-
notti di qualunque grandeisza. 

Scatola, r a d a m B s T ' u t s o " " " " " ' " 
Zioiiglnes, Omega 

Koskoppf 
VlUe Frèrea. 

Prezzi d'imponibile concorrenza 

I C o n c e r t i a l « T r o m b o n e » 
Anohó ieri aera nel'vasto cortile dell'o­

ptî , tXitainboiiie» .in îa Fraoobiasa 
ùt«':lUii#'tìn''eon'oatio''egregiamente' 

eseguito dai sigg. M.o Hoineo Cremeso 
(pianofòrte) e Ramiro Kardelli (violino). 

Il numeroso pubblico intervenuto ap­
plaudi ogni pezzo ed il aig. Nardelli spe­
oialmeate ricevette una. dimostrazione per 
la fine esattezza del suono ch'esce dalla 
ai lui- magica cavata. 

In questo geniale ritrovo ai aumereranuo 
spesso tali tratteaimonti. 

V a g o n i e b e « c a p i i a n o l 
Stanotte verso la 2 alccni carri ohe 

manovravano in Stazione presero.. la 
mano e aoapparono spila linea di Cor-

• mona. 
Stamane furono rioondotti a postq 

senza che avessero prodotto, fortunata» 
mento, nassao malanno. 

n u o n a u a a n x a . 
O/ftrit fatu ttU» OoHirtttuitHt <U Cattiti 

in noi-M ai 
Barnaba cav. Di'. l'ederloo : Famiglia 

00̂  Siorio L. 6. 
ijob. Uetiìzi^' Oir. Avr. Angelo : avv. 

Asgalo .feiuglio L. t. 
^ 'Alfonaò Delaerdi Martignw» : Agosti 
'- -Leonardo L. 3. 

JiVUmùio della Frowidmxa w fuorts di 
ììrcole Massaioni : Fratelli Pesile L. 6. 
Oio Batta Marî ngcni: Fratèlli Feoile L, 2. 
Lorenzo Sabbadini : Qiaoomo Cirio L. 1. 
Al Ctmilalt PnHH, dtffltifi» nwla di 

.- ;. ,Lino Vaudo di, Saòile ; ^Ditta Gaapardis 
L M , •• , • 

Bosa Maoorig : Fratelli De Paoli L. 1. 
Adolfp-pe^r<4i;^Ma);tignaoso ;^ Michela 

Oervasoni t , 1. 
Lqigi Zugolo: Michele Clervasani L. ,1. 

' —T--?—', !L •!• <an. .̂̂  <aii'iiwi"i—'—• •̂ -̂ ' 

',,,:,;X*eatro 3s4:ix;i,ei'va, 
''-' .s' Cinematografo gigante 

Molta gestii' assisteva ieri seri» alla rap­
presentazione datif dai cìnsmatoffra/b giganìé 
uno dei migliori ohe ai conoscano. 

Stàsséra penultimo spattaoola eccezionale, 
<alle orê O.. 

- La fiaccola eotto il. moggio 
Terso il 15 ' del' p. v. Giugno là oom-

TOgAÌa drammatica diretta didl'artista Mario 
Fumagalli Aax\ un'unica rappresentazione 
ddi'ultima tragedia di Oabrìele D'An--
nunzio. La fìacGola..soUo ilimoggi(>. 

Ne riparleremo. " 

' ' La îffliàTsiraie della Mdita 
Al Ministero si pensa seriamente alla 

conversione della rendita: non solo vi 
SI pensa ma si lavora alaórementa a' 
ideato sAopa. ' 

L'on. Carcano ha fatto riprendere 
gli otudi e le ricerche ohe erano state 
Iniziate dall'on. Lnzzatti: studi e ri 
cerche sospese quando aooppiò la guerra 
ru'so giapponese. 

Questa guerra ormai non potevo più 
.influire sul mercato europeo eenonrhè 
l'ultima sconfìtta dei russi,'e'sconfitta 
che avrebbe assunto le proporzioni di 
nn altro disastro, aempllfloherebbe ancor 
di più la sitnaZ'D»'^'Dorché ò dovrebbe 
:nandurre alla paaé̂ .j) per lo' meno a 
una Inoghisaima tregua, a una tregua 
di anni e anni. 

In questi giorni a favorire - la con-
veraione della nostra rendita'ai è ag­
giunto un'altra circoitanza: la morte dì 
Alfonso Kottchild. Non è g'>ii che il 
ricchissimo e accorto bancbieire fosse 
contrario alla conversione del nostro 
maggior titolo, ma Alfonso 'Rotsch Id 
ne faceva questione dì opportunità : in 
altre parole egli credeva ohe con fosse 
a'naor gmnto il momento propix'O per 
questa coloasala nostra operazióne,,fi' 
nanziaria: non era quindi liu opposi­
tore della operazione per sé stossa, ma 
della opportunità defoperaZione atessa 
a niente altro; era forse il aolo oppo­
sitore ma 11 più forte. 

•&{i'fdi(izi ecolastioi d'Italia ' 
Il Corriere delle maeslre di Milano 

ha (Soinpiuto un' cchicsta sulle condi­
zioni degli ed fio! 'scolastici in Palla I 
dati vennero forniti da 20 mila mae­
stri 0 maestra e sono di eccezionale 
gruvitt^.,;'',., i ,[i - .- , ; 

li'lJniòne magistrale pren^er&le mosse 
^all'inchiesta per indarre il ParlameUto 
ad agire energicamente sul Ministero, 
Il quale invece ogni anno realizza eoo' 
oomie notevoli sulle somme da darsi 
ai comuni ohe voglicn costruirà nuovi 
ediàci scolastici. 

a graiiae M a iumm 
14 nav i r u « « « |tai«dMle 

13000 mmìì 

Libretti di pana 
pei* operai 

Modallo approvato .del Ministero di 
Agricoltura'di Ind, e'Comm. si vendono 
prosao la 

Tipografia Uraiop Baidmeo.. 

cuacfkn.so 
per !a cua dei bicìalli a! mani ed ai mìa > 

Da oggi a tutto 15"giugno p, v. è aportol 
il concorso por l'ammissiono alia ouia gra^l 
tuita dei bagni marini e della montagnaaf 
favore di fanciulli d'amlio i sessi appar-r 
tenenti a famiglio onesto o povero da! Co-j 
mune di Udine ohe abbiano nn'oti nonil 
minoro si 6 anni né superiore ai 14. 

Le. aingole domanda ' con la precisa in­
dicazione dell'abitazione dovranno pjesen-^ 
tiirsi Bll,t Società Protrettrioe dell'Infanzia) 
4i Udine, via della Pos/a N. 38, primo I 
piano, corredate dai seguènti documenti in 
o'irta semplice, 

1 Cortifioati di nascita, 
3 fd, di vacinaziono o rivaccinazione. 
3 Id, medico coli'mdioazione della 

t malattia e della cura (Se marina od alpina). ì 

Por HA limitato numerò di posti saranno.' 
ammessi alla dura'del mare o.del monte ^ 
quali do/,zinanti fanciulle e fanuiuUi appar- ' 
tonenti a famiglie agiate tanto di Udine, ì 
„ome della Provinòia, 

I Anante. di c a m p a g n » 
I provelb, oon ottime referenze,' corca im-

Ì
piego. . ; 

Per informtt'iioni rivolgersi al nostro Uf­
ficio d'Amminiatrazione. 

Galaldosoopio 
. t i 'onomaatioo. ' — Oggi, 30 maggio, 
S, Ferdinando III. re Beppe la Castiglia 
(1190-12,02) 

Bfremer lde a tortva . 
, Furto ad Artagna 

30 maggio 2396. Cudulìiio di Magnano 
nella natte, dol 30 maggio 1309 rubò nella 
Qliiesa ,di Artegna calici, croci ed altri 
oggetti sacri, 

Il capitano di Qemona — per a/fermare 
coll'esempio Virromissibilità 'dblk ptM verso 
i trasgressori (dice in Baldisaerà in Artegna 
f, 103) aooalsrò la condanna, , '^g 

• ' La forca venne eretta nel posto solito, 
' sullo 'ghiaje dell'Arvenco : e il reo con un 
' oali^, dì stagno appeso attorno al collo, 
"d!na'tizi''una'calca di spettatori accorsi da 

tutti:.! paesi'della 'Valle, fu inesorabil-; 
mente inspiccato. 

a Mestre 
Venezia —̂  {per telegramma) Que­

sta ma,ttina, alla ĵ na, il trenoimeroi 
n. 134Ì proveniente' dà Padova, per 
cause finora scoiioscinte, nella localiià 
Sabbioni, deragliava dal binario La 
locomotiva vanne rovesciata;;^p<roa 16 
carri andarono in oompleta i-ovina; i 
rottami di alonni sorpassarono la mac­
china, sotto questi si trova,- nella oa 
bina, il frenatore fiorentinoMu^naì, ohe fu 
estratto dal cumulo di rottami mezz'ora 
dopo, gravemente ferito. 

B' ferito anche il'macchiilisfa. 
Snlla.linea'viene attivato il trasbordo 

dei'-paa'àeggieri. 
I treni hanno grandi ritardi, 

« 
In causa di questo deragliamento sta­

mane manca tutto il corriere di Milano e 
dì Bologna. Si lavora attivamente per riat­
tivare la linea., 

il 
a Vienna 

lari ai ebbe la requisitoria de! P. M. 
a le difese. 

Ai giurati furono presentati 12 que­
siti. 

Oggi si avrà il riassunto a la ean-

L'inohiesta sulla marina 
Paro ohe i risultati deli' inchiesta 

svila marina in seguita al proca.iso Fer-
ri-Bettolo, aleno molto gravi. Pare che 
la Commissione dica qualcbe volta, qijial-
che cosa di più di quello che ha detto 
F a m i 

Avendo ripettito VAvanti giorni fa 
che l'esperimento |famaso di Muggiaoo 
dal ,20 maggio 1899 fu una tiirlupiiis» 
tur^; fo fatto dire ohe ciò non era varo 
-peî abi nella prova furano adoperati 
proiiìtlili Krupp vale a dira di fabbrica 
ottima. 
- E VAvanti risponde : 

E'verissimo Ma è parvero ohe quei 
proiettili facevano parte di una forni­
tura di unijici anni addietro, del 1888. 

Ed è anche vero — notino bene i 
lettori — ohe la stessa casa fornitrice 
Krupp ha scritto, il 10 luglio 1899, 
(un mesa a mezzo dopo l'esperimento 
del Muggìano), al ministro della marina. 

• I N O . 
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C. FACHINI 
Ai. xxxacdìxixis ed. acceseonA "a 

•fCeletano 1-40 -» HIDISIE • - V ia iUanin' 
TORNI TEDÉSCHI di precisione ideila ditta Weips'-t : 

TRAPANI TEDESCHI con ingianaggi tati 
della ditta MOninA 

F U C I N E E V E N T l L A T O R I i 
UTElfSfLl D'OGNI CJÉNERE PER MECCANICI 

RUBIMETTERIA pe'r'Isicq-iia, t̂-apore e gas! 
Gnamìiiigiu pe; vaporo od a o p a tubi di goiOM 

Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 
Traslooo ool prossimo giugno in oasa propria, 7ia Bartplini H. 2. 

L'i 
tiC notlaie che"si susseguono sono' 

séinpré "più sfavorevoli per la Ru'iSiii, 
Togo non ha subito perdite forti; è 

quindi In grado di prendere subito l'of­
fensiva. 

Ormai, con ^i '0&,vi di mono' e le 
altre avariate, con 3000 prigionieri con 
il morale fiaccato, alla Ruasia non resta 
che dirsi vinta. Il Oiappooe ha trion­
fato : è duopo Bubire le deciaiool del 
deatino. 

Il P M. dopo aver rilevata che la ' 
protoca^losó^: parli sempre dall'^ Avve­
nire », propoae per lo Zimorani e per 
il gerente del < Hesto del Carlino > 
tre mesi e ventisette giorni di deteu-
zione e 334 lire di multa; per l'Algra 
nati e per il gerente dell'* Avvenire » 
chiese milleduecento lire di multa per 
ingiurie Aggiunse che non si dorrà se 
per il « Carlit.o » il Tribunale vorrà 
accordare la legge'del perdono (vivis­
sima impreasiobp). Parlò quindi l'avv. 
Capretti per l'Algrasati. 

« 
Sinrati, Corte, iwoiiati del ptocesso Horri 

Ieri SODO, giunti a Bologna i Ourat 
del procosso Murri. Nello stesio treno 
viaggiavano gli avvocati Bernasconi, 
Borciani, Ooggi, Nasi, la Corte, un can­
celliere ed mi' ufficiale giudiziaria 

Alla stazione vi erano numerasi fun 
zlooari. I giurati alloggiano all'albergo 
dei «Tre'Re», la difesa alla «Stalla 
d'Italia », la Corte ai < Quattro Pelle­
grini», la P. C. air«Hotel d'Italie». 

Oggi, durante il sopra luogo, ver­
ranno chiusi gii sbocchi delle vie oon 
cordoni di guardie e di c'arabisìeri,, 

Il Presidente ed il P. M, si recarono 
a visitare il Presidente della Corte di 
Appallo ed il Procuratore generala; 
quindi si portarono in via Mazzini ad 
esaminare la Igoaliià e la casa ove si 
svolse il delitto. Il sopralnogo si limi 
torà all'appartamento ed alle adiocenze 
I giurati si reoheranno asohs alla sta­
zione, al caffè del Corso, alla casa della 
Bonétti, a quella dol Naldi ed alla bir­
reria Belletti por farai una idea pre­
cisa delle distanze, 
wg—^—a—^—p——swnaaiawiiHiiMiii 

E. MisBaàiii,!, direllqre proprietario 
G-iovAHsi OiJY.t, ger.' 

Stamane dopo breve malattia cessuva 
di vivere 

IMES fiERVilSUTTI 
d'anni 30 

I genitori, ì fratelli ed ì parenti tutti 
oon l'animo straziato, ne danno il do-
loroiio annuncio. 

(Jdine, 30 maggio 1905. 
I funerali seguiranno domani merco­

ledì alle ore 0, partendo dalla casa in 
Via Tiberio .Oooiani N. 38. 

Bicicleffe Styria, Bianchi, Humber 
Àllotociciette Republjo, Sfyria, Bianchi 

(con aeceusione à magnete) j 

Le macelline Styria j 
si • v e n d o n o anche j 
franco dogaiia Udine 
sdaziate. 

Chiedere Cataloghi ed Ojpuscoli Certificati cb^ riferi­
mento al presente avviso alla Ditta 

ì. WOLLMANN • Padova • v ia S . Francesco , ! 
R A P P R E S E N T A N T E 

AVVISO.: 
1 aottosoritti avvertano la loro nume-

lostt cliontola ohe l'osotoizio 'in Via 
Bartolini N. 2, AI C(tnitiu«ue, è 
atato trasportato in Yia Morcatoveochio 

N. 17 ex « TEE TORRI > con lo migliori qualità di Vini e Olii JUeridio-
nali (> con ottima cucina alla caÉalin'ga. 

P f t S S E Z I O B I ' V I N I > 
Vino nero di Brindisi dolce e brusco - al litro L, 

Id, (li Barletta brusco . . . . » j 
Td. Uiigareso » j 
Id. Bianco Malvasia » ' , 

» Aleatico Uniasìnio . . . » » 
"» »' ' veóohiò in bottiglia » j 
Moboatodl Samoa . . " • . . . - . » j 

Vermouth di Torino , • , 
Maraala genuina '- ,- ' » 
Olio puro d'oliva . . . . ; . . . » > 

Per la vendita all' ingrogao (da. 35 litri in più) 
per litro d'ogni qualìtit. — Senviiio a domicilio, 

liduoioai di voderoi onorati da numerosa olìontela ne anteoinano 
più vivi ringraaiamenti. 

H'ioola Albriaio e Pietro Bsuoà. 

H. 
Id. 
Id. 

o.4o, 
> o.so". 
> o.«o; 
> o.^o. 
> «.oipt 

>. 4.aa 
» * . « ! » • 

> 1.3«!--| 
cent, 5,in' meno 

Pi >ì 
co l 
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AL BAR POPOLARE 
UDINE • V i a P a l l a d i o N. 2 (Casa Copoolo) - UBINE 

Tazxa caffè a macchina 
Vermouth a Marsala,al bicchiore i 
Mosoato d'Asti al bioobiera / TUTTE IN 
Vini filli Piamoniasi al bioohiare \ • GHIACCIO 
Gazose e biblia al Seitz 1 

a cent. |Q 
BIRRA alia spina cent. 1 0 ii piccolo 

Yino scelto da pasto"aÌ fiaseo da litri 2 e Ijé (J^"" g f l 
HT AMAEO SOMMER (Vandarual) '-w 

f h i a n ' t i ' f ì n i e e i m n ^"^^'^ (eniitu di riotr,itìtta proprietà iloi u n . l»!». Sttvuie-
U l l l a l l l l IliilaSIIIIU jtoHta. — iiicoo assortimento vini in liottigiia : Cliampagiie, 
ypumante, Barolo, B<irbar0sco, Ncbiulo, Grignolino, iIo.soatf), ava. 

iMW a prezzi da non temere concorrenza, "i:^ 

U CUBA jjil icace e s t o ISr aUiiCi i O l ili stoico S i m m I'AIÀRQ BAHEÌJ^I a ìm Òl Ferrfl-Cllllliì-BilllHrbiìro tnmcn-ricniilìtnRiitfì-iliRRstivn 
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IL F R I U L I 

Lo inserzioiii si rieevoìiQ oselssìvameote per il " M a i , , presso l'ÀmminisliFasiiGse del tornale is U t e , Via Irèfettara N. 
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N 

SS 

Mag'axzìno chiiìca^lierie-Hìercerie 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Via Mercatovecchio N. S e 1 

Premiata ofRcIna irneccanlcà par la costruzióne^e^rlparazione biciclette e motociclette 

Gra ri d e "De |>#8 i t o 
BICICLETTE 

e di quelle di propria fabbricazione | 
Si assume la costruzione di.qua-̂ i | 

lunque tipo di bicicletta garaaten-
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

-a^--
BiCICtEnA D'OCCASIONE 

con garanzia per il matariala e oostruzione 

Lire I90 
senza tmiale e aampunollo 

Biciclette popolari 

««ma fanale aoampnnoll 

Varnicìatupa » fuotio» ei hìohalatui*a spsféma papf#^^ 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Artiedlii'dd •'òiaggio"~ Sopra] scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e calcio - Rinvigoritori 

Unieo Fapppesentante eon deposito Bìciciette e fflotooyett& vp^ageot ed altre 
Ppemiato Lawaratopio Pelliecepie - Deposilo .Pelli sjs ^ N.B. - Si tengono in custodia pelliccie'rie garantendole dal.tarlo. 
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^ 
Linee del NORD e SUO AMERICA 

SfiSRVISBIO R A P I D O POSVATiBI SHlTTrMANALB 
—rrrTj^'-^^g-gpnira-^:^ diretto d«ISs Xornikagnie 

reé0''Ì7^^^im ' •" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riimile l'Iorio a Bubattino) 

Capitale sociale L. 80,000,000 - Emesso eversalo L.33,000,000 

" L a Veloce,, 
Società di Navigoziono Itnlisna a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappreseiitanza Sociale 
Udine -- 94 • .Via ; Aquila» -84 -r-'lldlne 

X=rossÌ33Cì.© p a r t e n z e -(Sia. &ÌE31>TÓ"T7".jft. 
RAI» MClSf VtìOU •^ nloliiaEsta ni dispsusMio biglietti 
p o r n C n - f U n n fan. par l'interno degli Stati TTniti. 

• VAPORE . Compagnia \ • Pmletifa 
•iCI'I^À. jni mtijLtVO ' '3^ Telooe ' '"30 maggio ' 
rSAKiiJk > 3 giugno 
CS.TXÀ B I IVAPOIil > 13 giugno 

per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Parlenta 

SAVOIA (doppia elica) La Teloo» 1 giugno 
B , S e i . \ A KEARCHEBITA IT. O. I. S > 
UÌJCA D I «SAIiliIEBA I A Veloce 16 t 
S i m o NAT. Cteu. It. 22 > 

Partenza da Genova per Santos e Kio-Janeiro (Brasile). ,\ 
1115 Qiugho 1305 partirà il vapore della Vieloce^lAP PALMAS 

PaVtenza postale da GENOVA" per l'AMERICA CENTRALE 
!.• giugno 1905 - coi piroscafo della Veloce « WASHiNfifTON „ 

Ijtu'ek d a C>en«vu p e r B o m b a 7 o H o n g - B a n g t u t t i 1 m e g l 
l inea da Teaeiia per Alessandria ogni 15 giorni. Sa ViUnSTB un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brìndisi e Alessandria nell'andata. 
N.B. — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

IL PKB8ENTE ANNULLA IL PlfflCEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Elluminazione elettrica 
'". Sì accettano p a s s a g a i n r i e rnspoi per qualunque porto' dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutto lo 
^lìnee esercitata dalla Saoiotk nel Mar Rosso, Indie China.ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 

TELEFOMO H. 8 - 8 4 e del Sud e America Centrale. - TELEFONO H. A-O* ' 
Per corrispondenza C a a e l l a p a a t a l e 8 2 . Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante, 
delle DUE Società 

in UDINE signor PAREHI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 
ICelefono s e n z a flU s o p r a a e r a n d l espi-ess l d.1 n u o v a oostmastoi io. 

Li l ViERA l°M-

ANTICjfiLNIZIB 
®H A. LONGEGA 

Qawta SmporUinl» preparuiODe, unni ueere nna tintura, poniede la fiicoltii ài ridovan 
.umibilmoate ai wpelli «lilla barba il primitiva a naturale eolon b i o n d o , o a s t n o 
'e nex'O, bellossa e vitalità come nei primi anni della giovinezza. Ndil nuuohta la p l̂le, né 
U biancheria; impediuu la o a d u t a d e l o iapelU> ne farorUoe lo avilcppo,pulUsa il 
oapo dalla forfora. 

U n a s o l a I t ^ t t l g l l a dal l 'Antloanlasie X ^ o n g e s a basta por ottenere 
l'effetto desiderato e garantito. 

L 'Ant loanlas ie I j o n f f e g a è la più rapida delle preparasioni progreasiva finora 
iouoselata; à proferibile a tutte le altre perchè hi più efficace'e la più economica. 

Obiedere il colora che ti dagidera: bionda, castano o nero. 
Sì vende presso' l'Ammiulatrazioue del giornale < Il FftuU > a lire 3 alia bottiglia di 

grondo formato e presso 11 parracchiera A. Oarvasuttì iu MereatOTOCoblo. 

jnniiiiiwii M S — — a — y p s s i — 
Udine IWb — Tip. Maroo Bardnaac 
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Mednglie d ' i rgentò • d'oro otteniri» •Uarpr l i i t lp t l l Cipoi lcfcnt 
d ' I n k n e e cciitinaia dE dìchiwMloni d'Illustri medici «^ccixliitì 
d'Ospedftlt per Bambini • d i privati «t tcìUno che U 

Far ina Itattea Italiataa 
h arrivata oramai fella «aaffKÌorc pdfKrÀofìt .pel gusto, p t r la d():9* 
rì1)tH'\ e per la pot«nzialiLà nutritiva tanto da efMre' giudicut^ 
n't'te-io jxiri j J / r bantà aNn i^'arina L«lt<» iìstera. — T.r'fc le ta** 
tiri (iiar.o diinmi* U j>re%iiii?ia^aj,jjro^ptto Paganini ]ii-lanl A G, 
e 'iiiAiia'i;i»"A53iò/(/f«M«af# aolo l « ' i c a t a l « portanli 1» M^ucutS 
u s i s a di fubbrlc». 

La dicitura Pa/aninf fWani A C, lu) marchio dt f a b b r l e t d e n 
:8«fre itmnpatò' \JÌ'foìiia.'-^'{^kHi^ita £r«<IO tuttt i^iJOtaViM » 
^mnrmKAMIM MMÌ I I A A f f i l ) ÙrogAwh dtl Hagaojt^ lì 

Cartolerie MJardusco 
• ^ U D I N E 1^ 

Scatola «Sport» tipo speciale 
lavorazione aticurata 

^0 fogli sestina lineata in pasta 
SO buste di mQd;ei:^(>J;|i^iio 

soli 'cent. So U.'..LI.-,; 

I >! I l V I i n i i ^ UNA TNTURA . 
L U N ! LA'tS'TJàl^lT'r AHE A;; 

P r e p a r a t a dal la F ' r e n u ta Px^/ t i znep là '-'̂  
A N T O N I O L O N G E G A - V E r < r f e Z I À 

N.: 48SS - SAN SÌKLVffiTORE - Ni 4828 
t , ' UNICA Tintura istantanea che ai oonosca 

per tìngere Capelli e Barba in C'aitano 
e Nero perfetto. 

UniTersalnionte ' ubata' per i suoi inconte-
stikliili è mirabili effetti o, per l'aasolnta 
innocuità. 

Nessun'altva Tintura potrei mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pff-
paruziono. ' ' 

I n tiitte lo Cittii d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buotìa fama a ;̂. 
quistata ip tutto il mondo, 

© o a sole Lire 8 Vendesi là detta speoia-
litìi confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutta le altre Tintore.' 
e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. JL 0 H| Q E Q A 
Vanesia — S. Salvatore, N. 4825 ' 

e in Udine presso la nostra Amministrazionefl il psipt. SfliivaBUtti in MorootoTeoohio 

Arrìsi m quarta, pag^uastt^prezzi miti. 

•=ni'.'; 


